
IL   PAESE   DEI   BIRILLI 
 

Già oltre due anni fa avevamo segnalato l’ assurda situazione di 
Piazza Vittoria, la cui sede stradale venne circoscritta con dei 
“birilli”(in gergo tecnico “plinti”) che sembravano  fatti apposta 
perché le macchine ci sbattessero dentro. I nostri amministratori ci 
risposero facendo apporre degli adesivi catarifrangenti, ritenendoli 
sufficienti ad evitare gli incidenti che, puntuali, sono continuati. 
Vedremo, ora che è stata presentata un’ interrogazione nella quale si 
evidenzia che quei “birilli” non sono a norma, cosa farà  
l’ Amministrazione: continuerà a tenerli lì nonostante il pericolo che 
rappresentano? Nonostante le valanghe di richieste di rimborso che 
potrebbero presentare gli automobilisti danneggiati?  
Va bè… tanto paga il Comune!(cioè noi cittadini!) 
Ma il vero colpo di genio dei nostri amministratori è stata  
l’ apposizione dello sparti-traffico: a parte la “bellezza” di tale opera, 
è diventata quasi un’ impresa transitare per quel tratto di corso 
Cusani senza tamponare un pedone o un birillo. Anzi, c’ è il rischio 
serio che sia diventato più facile colpire i pedoni che i “birilli”. 
Provate a fare una passeggiata da Piazza vittoria fino al Circolo 
Sociale, meglio ancora se con un passeggino:  lo spazio è così angusto 
per via dello sparti-traffico che due sono i casi: o si intasa la 
circolazione delle auto per far transitare i pedoni, o qualcuno prima o 
poi si farà male: e nessuna delle due ipotesi ci piace. 
Perché l’ amministrazione non si affretta a rimuovere quell’ 
obbrobrio? Dovremo aspettare che si faccia male qualcuno? 
Abbiamo sollecitato una petizione che consegneremo al Comune, con 
le firme di quasi 500 cittadini che chiedono la rimozione dello sparti-
traffico. 
Non vi sembra assurdo che per far rispettare un divieto di sosta si 
debba ricorrere a certi pericolosi (e costosi) artifizi? 
Non sarebbe meglio adottare un piano traffico più adeguato? O 
cercare modi più consoni a far rispettare un semplice divieto di sosta? 
A nostro avviso si rispetterebbe il divieto: i solopachesi sono più civili 
di quanto voi li reputate. 
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